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b) tutte le indicazioni obbligatorie sono disponibili al momento della 
consegna. 

2. Nel caso di alimenti non preimballati messi in vendita mediante 
tecniche di comunicazione a distanza, le indicazioni richieste a norma 
dell’articolo 44 sono rese disponibili ai sensi del paragrafo 1 del pre­
sente articolo. 

3. Il paragrafo 1, lettera a), non si applica agli alimenti messi in 
vendita tramite distributori automatici o locali commerciali automatiz­
zati. 

Articolo 15 

Requisiti linguistici 

1. Fatto salvo l’articolo 9, paragrafo 3, le informazioni obbligatorie 
sugli alimenti appaiono in una lingua facilmente comprensibile da parte 
dei consumatori degli Stati membri nei quali l’alimento è commercia­
lizzato. 

2. Sul loro territorio, gli Stati membri nei quali è commercializzato 
un alimento possono imporre che tali indicazioni siano fornite in una o 
più lingue ufficiali dell’Unione. 

3. I paragrafi 1 e 2 non ostano a che tali indicazioni figurino in più 
lingue. 

Articolo 16 

Omissione di alcune indicazioni obbligatorie 

1. Nel caso di bottiglie di vetro destinate a essere riutilizzate che 
sono marcate in modo indelebile e che pertanto non recano né etichetta, 
né anello, né fascetta, sono obbligatorie solo le indicazioni elencate 
all’articolo 9, paragrafo 1, lettere a), c), e), f) e l). 

2. Nel caso di imballaggi o contenitori la cui superficie maggiore 
misura meno di 10 cm 

2 , sono obbligatorie sull’imballaggio o sull’eti­
chetta solo le indicazioni elencate all’articolo 9, paragrafo 1, lettere a), 
c), e) e f). Le indicazioni di cui all’articolo 9, paragrafo 1, lettera b), 
sono fornite mediante altri mezzi o sono messe a disposizione del 
consumatore su sua richiesta. 

3. Fatte salve altre disposizioni dell’Unione che prevedono una di­
chiarazione nutrizionale obbligatoria, la dichiarazione di cui all’arti­
colo 9, paragrafo 1, lettera l), non è obbligatoria per gli alimenti elencati 
all’allegato V. 

4. Fatte salve altre disposizioni dell’Unione che prevedono un elenco 
degli ingredienti o una dichiarazione nutrizionale obbligatoria, le indi­
cazioni di cui all’articolo 9, paragrafo 1, lettere b) e l), non sono 
obbligatorie per le bevande con contenuto alcolico superiore all’1,2 % 
in volume. 

▼B
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Entro il 13 dicembre 2014, la Commissione stila una relazione sull’ap­
plicazione dell’articolo 18 e dell’articolo 30, paragrafo 1, ai prodotti di 
cui al presente paragrafo ►C3 e intesa a chiarire se le bevande alcoli­
che debbano in futuro sottostare, in particolare, al requisito di fornire le 
informazioni relative al valore energetico, e precisare i motivi che giu­
stifichino eventuali deroghe, ◄ tenuto conto della necessità di assicurare 
la coerenza con altre politiche pertinenti dell’Unione. In tale contesto la 
Commissione valuta l’esigenza di proporre una definizione di «alco­
pops». 

La Commissione correda tale relazione di una proposta legislativa che 
stabilisce, se del caso, le regole relative all’elenco degli ingredienti o 
alla dichiarazione nutrizionale obbligatoria per tali prodotti. 

SEZIONE 2 

Disposizioni particolareggiate sulle indicazioni obbligatorie 

Articolo 17 

Denominazione dell’alimento 

1. La denominazione dell’alimento è la sua denominazione legale. In 
mancanza di questa, la denominazione dell’alimento è la sua denomi­
nazione usuale; ove non esista o non sia utilizzata una denominazione 
usuale, è fornita una denominazione descrittiva. 

2. È ammesso l’uso nello Stato membro di commercializzazione della 
denominazione dell’alimento sotto la quale il prodotto è legalmente 
fabbricato e commercializzato nello Stato di produzione. Tuttavia, 
quando l’applicazione delle altre disposizioni del presente regolamento, 
in particolare quelle di cui all’articolo 9, non consentirebbe ai consu­
matori dello Stato membro di commercializzazione di conoscere la na­
tura reale dell’alimento e di distinguerlo dai prodotti con i quali potreb­
bero confonderlo, la denominazione del prodotto in questione è accom­
pagnata da altre informazioni descrittive che appaiono in prossimità 
della denominazione dell’alimento. 

3. In casi eccezionali, la denominazione dell’alimento nello Stato 
membro di produzione non è utilizzata nello Stato membro di commer­
cializzazione quando il prodotto che essa designa nello Stato membro di 
produzione è talmente diverso, dal punto di vista della sua composi­
zione o fabbricazione, dal prodotto conosciuto nello Stato membro di 
commercializzazione sotto tale denominazione che il paragrafo 2 non è 
sufficiente a garantire, nello Stato membro di commercializzazione, 
un’informazione corretta per i consumatori. 

4. La denominazione dell’alimento non è sostituita con una denomi­
nazione protetta come proprietà intellettuale, marchio di fabbrica o de­
nominazione di fantasia. 

5. L’allegato VI stabilisce disposizioni specifiche sulla denomina­
zione dell’alimento e sulle indicazioni che la accompagnano. 

▼B


